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Dove sono i nostri morti? 
Ci avviciniamo al giorno dei Morti. 
Tutti quelli che meritano il nome di uo­

mini vengono in questi giorni in Chiesa o al 
Cimitero. 

Là zon gli occhi fissi alVAltare, o al fred­
do marmo di un sepolcro o più umilmente, 
alla pesante terra d'autunno, si porgono an­
cora una volta l'assillante domanda, tor­
mento degli Gif feiti svernati ; ^Dove sono i 
nostri morti?yy. 

Ai credenti dà sicura risposta la fede nel­
la immortalità dell'anima, che sopravvive 
allo sfacelo del corpo. Ma pur con tale cer­
tezza il mistero permane. Ed allora la fan­
tasia ha ricamato in tutti i tempi ed in tut­
ti i luoghi le leggende attorno alla vita dei 
trapassati. 

Si dice che in occasione della loro festa, 
i Morti, allo scendere delle ombre della sera, 
escono dalle fredde tombe ed in lunga silen­
ziosa processione vengono nella Chiesa sal­
modiando. Guai disturbare la sommessa pre­
ghiera! Nelle prime ore del mattino ritorna­
no lentamente nel cimitero. Prima però di 
scendere noi sepolcri è loro concesso di par­
lare... 

Ecco alcune ombre che vagano inquiete 
nel cimitero, Ad un tratto Si fermano dinan­
zi alla grande croce del mezzo. Sono giova-
ni, morti nel fior dell'età, Vedono una don­
na ai piedi della croce in atteggiamento di 
preghiera. 

— Albati! — dicono. 
La donna si alza ed è ritta dinanzi a loro. 
— Che cosa desiderate? 
— Vogliamo sapere perchè non troviamo 

pace in nessun luogo. 
— Me lo domandate? Chi più dì voi ne 

conosce il motivo? Avete sciupato la giovi-

ne22a... Siete vissuti inutilmente... 
— Ma dunque, non c'è per noi alcuna spe­

ranza? Dunque tutte le preghiere ohe oggi 
si faranno in tante Chiese non ci porteran­
no alcun sollievo? 

— Noi Non avete letto sul portale del luo­
go in cui voi siete confinati: «Lasciate ogni 
speran2a, voi che entrate?^. 

La donna riprende la sua posizione di 
orante mentre le ombre dei giovani scom­
paiono con un sibilo nella notte. 

In un angolo appartato del Camposanto, 
quattro ombre stanno parlando sommessa­
mente tra loro. Sono genitori che hanno la­
sciato nel mondo i loro figlioli. 

— Come state? — si chiedono Vun l'altro. 
- Stiamo per finire l'espiazione delle no­

stre colpe — rispondono due di loro — e 
presto raggiungeremo il premio. 

— Felici voi! — rispondono gli altri — 
chissà quanto tempo dovremo rimanere in 
questo luogo. Nessuno si ricorda di noi, Ab­
biamo lasciato molti figli ormai grandi nel 
mondo ohe si godono il frutto delle nostre 
fatiche, ma per noi mai una preghiera, mai 
un suffragio, 

— Oggi però verranno anche loro in Chie­
sa e nel Cimitero. 

— Qhe cosa ci importa questo atto fatto 
una volta l'anno, per tradizione, per non 
essere da meno degli aim? a accontente­
remmo che si ricordassero di noi nella Mes­
sa della domenicale, Ma non ci vanno mai! 

— Ma vi hanno fatto una bella lapide? 
— Sì! Ma anche questo gesto è stato vi­

ziato dalla cattiva intenzione. L'hanno mes­
sa quella lapide per non essere criticati dal­
la gente. Però a noi che cosa giova una pie­
tra? Voi invece non siete dimenticati! 

— No, ringraziando iddio. I nostri figli si 

ricordano continuamente di noi, con la re­
cita del S. Rosario quotidiano, con la Santa 
Messa ogni festa, con Messe per noi cele­
brate, con opere buone fatte in nostro suf­
fragio. Ed allora il nostro esilio si è di mol­
to accorciato. 

m 

Ora s'avanza lentamente una luce molto 
viva. 

Attorno ad essa si raccolgono i morti. E' 
l'anima del vecchio Arciprete. Anche Lui 
ha dovuto espiare le piccole negligere nel 
servizio di Dio ed ora, terminato Vesilio, se 
ne va nella patria. 

Saluta coloro che gli hanno fatto compa­
gnia nel luogo dell'espiazione, coloro che Lui 
aveva battezzati, comunicati, uniti in matri­
monio, di cui aveva benedetto la bara. 

— Figlioli cari — dice. — Voi ora mi ve­
dete tutto illuminato. Sto per entrare nella 
luce del cielo. Alcuni di voi mi seguiranno 
presto, altri dovranno patire ancora a lun­
go, 

A queste parole si sentono dei singhiozzi, 
espressione del dolore di anime costrette a 
stare ancora tanto tempo lontane da Dio. 

— Non è tempo di rimpianti — soggiunge 
il Sacerdote — dovete fare la volontà del Si­
gnore. Ricordatevi ohe avreste dovuto fare 
molto di più del bene in vita, od espiare 
con più profitto il male commesso. Ad ogni 
modo consolatevi!... In questi giorni nessu­
no di voi sarà dimenticato. I sacerdoti di­
ranno la s. Messa e le goecie del Sangue di 
Gesù purificheranno le vostre anime. Ad­
dio! 

La luce si dilegua rapida, mentre nel cie­
lo impallidiscono le stelle. 

Allora le ombre dei morti scompaiono ed 
il cimitero ritoma nel suo misterioso silen­
zio. 
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Elezioni amministrative 

PARLANO I VESCOVI ITALIANI 
ROMA, 13 — La Conferenza Epi­

scopale Italiana ha emesso i l seguente 
comunicato : 

Gli Eminentissimi ed Eccellentissi* 
mi Arcivescovi e Vescovi d'Italia7 in 
occasione della consultazione elettora­
le del 6 novembre p, v„ ritengono loro 
dovere comunicare a tutti i fedeli che 
è tuttavia valida e sufficiente, per illu­
minazione delle loro eosoienze7 la di­
chiarazione da loro fatta in data 3 mag­
gio 1Q58. 

Ed G O G Ò i l testo della dichiarazione 
del 3 maggio 1958 : 

Gli Eminentissimi ed Eccellentissi­
mi Ordinari d'Italia, ben consapevoli 
delle loro gravi responsabilità, confer-

Sulle imminenti elezioni ammini­
strative, non ho che da esortare i miei 
diocesani alla osservanza di quegli eie* 
mentari e gravi doveri che promanano 
dalla legge morale , naturale e positiva7 

religiosa e civile, 
7. — I Cattolici i ta l iani , come tutti 

i cittadini che non ne siano interdetti, 
hanno i l dir i tto e i l dovere d i votare. 
Neireseroitare questo diritto-dovere 7 

essi devono essere esemplarmente i p r i ­
m i . 

2. — I Cattolici, come quelli che del­
la vita e della cosa pubblica hanno una 
concezione religiosa che ne integra7 

acuisce ed eleva il senso civile e le urna* 
ne responsabilità, voteranno unit i , dan­
do, ovviamente, i l loro appoggio ai fra­
te l l i d i fede e a quelle liste e correnti 
che si ispirano senza sottintesi alla Dot" 
trina sociale Cristiana. 

3% — I Cattolici sono tenuti , ratione 
peccati, a rifiutare qualsiasi appoggio, 
sia diretto che indiretto7 ai nemici di» 
chiarati di Dio e della Chiesa7 anche 
quando questi a parole facessero pro­
fessione di rispetto alla religione, al 
culto divino, alla libertà di coscienza e 
di opinione. Ben si sa d i che lacrime 
grondi e d i che sangue la stona di que­
sti ultimi decenni in particolare, per i 
tradimenti, gli inganni, i soprusi con­
sumati a danno dei credenti e della 
Chiesa dal mite comunismo, là dove 

mano, in occasione delle prossime ele­
zioni » le norme direttive già date per 
analoghe contingenze. 

In particolare ricordano al clero e 
ai fedeli il loro impegno di fedeltà a 
Cristo e alla sua Chiesa, e quindi il 
grave obbligo: di votare' di esercitare 
il diritto di voto in conformità ai prin-
cipii della Religione Cattolica ed ai de­
creti della Chiesa e per il pieno rispet» 
to del suo giusto diritto ; di essere uni* 
ti nel voto per costituire un valido ar-
gine ai gravissimi pericoli che tuttora 
gravano sulla vita cristiana del Paese. 

Tutti i Parroci renderanno noto il 
presente comunicato nei modi che ver­
ranno stabiliti dagli Eminentissimi ed 
Eccellentissimi Ordinari. 

esso è riuscito a passare con le usurpa­
te vesti dell'agnello. 

La Chiesa fa il dover suo ; lo faccia­
no altrettanto gli uomini tutti di buo­
na volontà. 

Belluno, 12 Ottobre 1960. 

* GIOACCHINO, Vescovo 

Parla 
l'Arciprete 

CARISSIMI, 
I l prossimo 6 novembre il popolo 

italiano sarà nuovamente chiamato ah 
le urne per eleggere gli amministratori 
dei Comuni e delle Provincie, 

I Comuni e le Provincie hanno dei 
gravissimi compiti verso la popolazio­
ne alla quale devono servire; devono 
studiarne i problemi, comprenderne le 
necessità, attuare iniziative ispirando* 
si sempre ed unicamente al bene di 
tutti. 

E' dunque nell'interesse comune sce­
gliere dei buoni amministratori che 
siano onesti e capaci* che possano e vo­
gliano impegnarsi con senso di alta re* 
sponsabilità a sostenere le laboriose ca-
riche per le quali sono proposti. 

Una buona amministrazione deve 
immedesimarsi dello spirito che anima 
le popolazioni alle quali deve servire 

ed è ben chiaro che le nostre popola­
zioni sono fondamentalmente cristiane, 
anche se nella vita pratica, spesso vi è 
chi si lascia sedurre da falsi miraggi e 
da lusinghiere promesse. 

L'esperienza del passato ci ha reso 
edotti dei gravi disagi che vengono 
creati a persone ed a Istituzioni religio­
se da Amministrazioni Comunali e Pro­
vinciali avverse alla nostra fede. 

I l pericolo che quelle situazioni pos­
sano continuare ed anche maggiormen­
te estendersi, non è affatto da escluder­
si, poiché una abilissima propaganda 
lavora indefessamente per far giunge­
re al potere sempre nuovi elementi av­
versi alla religione ed alla Chiesa. 

Occorre quindi che tutti si rechino 
alle urne e compiano il loro dovere di 
elettori con coscienza cristiana. Anche 
nelle lotte elettorali la diserzione è ri­
provevole e non è esente da colpa gra­
ve. Chi si astiene dal voto o vota per 
liste di individui che sono contrari alla 
fede e alla moralità cristiana, si rende 
responsabile di tutti i danni che ven­
gono alle anime e alle coscienze e si fa 
reo di una colpa ben più grave di chi 
lascia la Messa in giorno festivo o non 
fa Pasqua: questi sono peccati indivi­
duali ? mentre il voto malamente dato 
o non dato è un peccato sociale di cui 
risente danni, e quali danni ! la comu­
nità v il paese, lo Stato. (Card. Dalla 
Costa). 

Occhio agli inganni 
Molto spesso avviene — specialmen­

te nel presente periodo elettorale — 
che le liste non si presentano con em­
blemi di partito, ma con altri segni che 
sembrano innocui e tali da poter rac­
cogliere i voti di tutti. 

In realtà sotto quei segni si nascon­
dono spesso i partiti più avversi ai no­
stri principii cristiani. 

Gli elettori — in questi casi — pro­
cedano con molta circospezione e giù* 
dichino le liste non secondo il segno 
che portano, ma secondo le persone 
che vi sono elencate e delle quali po­
tranno facilmente conoscere le tenden­
ze. 

Nelle presenti, difficili circostanze, 
un altro dovere incombe a tutti, cioè il 
dovere di essere molto uniti. Solo nel-

( Continua a pagina 3) 

Parla il nostro Vescovo 
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T E L E G R A F I C A M E N T E 

• I l D i r e t t o r e delle local i Scuole d i A v v i a m e n t o 
Professionale, prof . A l t a m o r e , è stato t ras f e r i t o 
a Be l luno , quale professore d i filosofia e scienze 
a l Liceo Scienti f ico . Punge ora da D i r e t t r i c e 
provv isor ia la sig. pro f . Angela C u r t o , 

• H Capi te l lo d i R u g n a , i n f o r t u n a t o , vorrà re­
s taurato . Si attende ehe qualcuna ne assuma i l 
lavoro , Con t u t t a Questa... disoccupazione che 
c'è i n g iro , n o n si riesee a t rovare u n operaio 
che t i p i a n t i un . . . ch iodo ! 

+ I l p r i m o novembre, ne i Collegio Sunningda -
1q, a Berks n e l l ' I n g h i l t e r r a , i l compaesano A l ­
fonso Paulet to ( M a n e r i ) farà l a sua solenne pro­
fessione religiosa e diventerà Fra te l l o Coadiuto­
re nelle M i s s i o n i , M e n t r e r i n n o v i a m o anche da 
queste colonne i n o s t r i più v i v i a u g u r i , assicu­
r i a m o pressa i l Signore, anche la n o s t r a pre­
ghiera , 

• L a festa del S. Rosario è r iusc i ta come i l . . . 
sol ito . Se vogl iamo fare u n appunto , po t remo d i ­
re ohe sono state troppo poche le Ss. C o m u n i o n i 
e t roppo pochi (specie g l i u o m i n i ) sono s t a t i 
que l l i che h a n n o partec ipato a l la processione. 

• Si sono u l t i m a t i i l a v o r i d i f o g n a t u r a i n v i a 
Resen t e r r a e Keocaroi . O r a è la v o l t a d i v i a 
Campagna. E l 'asfalto? A l l a prossima.. . legisla­
tura? 

• D o n Carlo r i m a n e ancora con n o i . Sua Eccel­
lenza Möns. Vescovo, viste le difficoltà del la no­
s t r a vasta Parrocchia , h a deciso d i lasciarcelo e 
speriamo ancora per t a n t o tempo. 

• A d Agordo , è m o r t o quasi improvv isamente 
i l do t t . G i g i Lise, suocero del nostro dottore Pe­
remo. A i f u n e r a l i svolt is i i n quella c i t t a d i n a con 
u n a p&rtecipaaione p leb isc i tar ia del la popolazio­
ne agordina , era presente anche u n a buona rap­
presentanza d i L a m o n . A l l a f a m i g l i a cosi dura ­
mente co lp i ta r i n n o v i a m o le nòstre più YÌY6 con­
doglianze. 

• L a «Schola cantorum» c i h a f a t t o gustare u n a 
nuAVà bel la . Messa. Sappiamo che ora i cantóri 
ne stanno preparando u n ' a l t r a sotto l 'appassio­
n a t a guida del maestro Ceccon e del sig, P a l e t t i 
G iorg io . A l l a «Schola?? le nostre più vive f e l i c i ­
t a z i o n i . 

• I l tempo f a quello c h e , vuo le ! H a sempre 
f a t t o così, O r a po i a dispetto d i t a n t i che vor­
rebbero comandare anche... lassù c i f a vedere che 
Co lu i che m a n d a i l sole ed anche l a pioggia e 
ohe può f a r l a cessare è e r i m a n e sempre L u i , i l 
padrone assoluto d i t u t t e le cose. 

9 I n tono decisamente m i n o r e , i n con fronto 
ag l i a n n i precedent i h a avuto luogo l ' annua le 
fiera a u t u n n a l e , per merc i e bestiame, det ta del 
S. Rosario. 
f o c a l 'a f f luenza del pubbl ico e r a r i g l i a f f a r i 
conclusi , nonostante i prezzi fossero leggermen­
te i n f e r i o r i d i que l l i p r a t i c a t i neg l i a l t r i mer­
c a t i , 

m I n o s t r i S e m i n a r i s t i sono r i e n t r a t i i n Semi­
n a r i o . U n bambino , Pante F l a v i o P u p i l , è e n t r a ­
to ne l l 'Oas i d i Fe l t r o con t u t t a l ' intenzione d i 
f a r s i Sacerdote. Romano Mascnio , f requenta l a 
terza media , n e l l ' I s t i t u t o del S. Cuore d i T r e n t a 
( i s t i t u t o che accoglie le vocazioni t a r d i v e ) men­
t r e O i a c o m i n Saverio f requenta l a terza media 
a Fe l t ra . 

Pante V i r g i l i o e D a R u g n a A ldo , fattisi più 
grand i ce l l i , sono passati ne l Seminar io Maggio ­
re d i Be l luno , assieme a l nostro studente d i L i ­
ceo: Pante Giorg io P a n t i n . 
Beppino Facen, invece, studente o r m a i d i terza 
teologia, l ' h a n n o m a n d a t o a Poltre ne l Semina­
r i o M i n o r e a fare da pre fe t to a i più piccoli. 
A u g u r i v i v i s s imi a t u t t i . 

• I l nostro scultore, maestro Massimo Faoohin, 
h a sostenuto e b r i l l a n t e m e n t e superato u n esa­
me d i a r c h i t e t t u r a , presso Milano, conseguendo 
l ' ab i l i taz ione a l l ' insegnamento tecnico e artisti­
co, nel le Scuole Medie e Superiori. Ora n o i , da 
semplice maestro , lo possiamo salutare «profes­
sore». Fe l i c i taz i on i vivissime, 

• Le nuove costruzioni si susseguono con ritmo 
accelerato, Le i n i z ia t i ve sono t u t t e p r iva te ed a i 
p r i v a t i vada q u i n d i i l m e r i t o per i l c o n t r i b u t o 
che por tano a l la valorizzazione t u r i s t i c a del no­
stro paese. 

Anche per l'abbellimento del paese si è ado­
perata l'Amministrazione Comunale. Basti 
vedere come, con il contributo anche della 
Parrocchia, ha sistemato il piazzale antistan­
te la Nuova Chiesa. Del resto una Chiesa del 
genere, meritava un bel piazzale ! 

UN P A T E R 
Per indurre a perdonare coloro che conserva­

vano in cuore qualche astio, San Giuseppe Ca-
fasso, il « Prete della forca », cercava di convin­
cerli a dire almeno un a P atem per il loro 
offensore* 

Arrivati a\U parole ; Rimetti a noi i nostri 
debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
lì fermava, e faceva loro i suoi complimenti, per 
avevs Avuio il coraggio di fare questa pensione. 

O F F E R T E 

P R O T E M P I O E O O P E R E P A R R O C C H I A L I : 
F o r l i n A n t o n i o l i re 500; questua uovo (agosto) 

18,740; f a m . Malacarne , Ferd 4200; Faoro M a r i a , 
Domenica N a n d i 700; N. N. i n su f f r . def . ta Gaio 
D o r i g a t o Cater ina 10.000; Giopp M a r i a , Feltre» 
5000; Tedesco M a r i a , Svizzera, 1000; f a m . Gaio 
U m b e r t o Bellosso i n memor ia del la def.ta Gaio 
C a t e r i n a 20,000; Bee C a m i l l o 1000; K a f i r a n Po-
l e t t i D i n a 500; B e l l e t t o Candida e figlie, F r a n ­
c ia , 3500; D a R u g n a Giuseppe, Sorr iva , 500. 
P E R «LA SENTINELLA»! 

F o r l i n A n t o n i o l i re 500; Cambruzz i I g i n o 200; 
T o l l a r d o A lber to 2000; N . N . 2500; sig.na Gessi , 
Venezia, 500; F o r l i n Luc iano , Roma, 1000; Gaio 
Elsa Pel let 3000; D a Rugna Giuseppe, g a r r i v a , 
500; Tedesco Ernesto , Aaosta, 1000; Broechetto 
Celio, T o r i n o , 500; Ma lacarne A n n a , C o r r c n t i n i , 
1000; Campigot to P ie tro , F l a w i l , 1000; K a f f r a n 
P a l e t t i D i n a 500. 

Chioè l i r e 400; V a l 210; V i l l a 2030; R igo i 810; 
Fie i d i sotto 370; Ronche 420; Sala 635; Corrcn­
t i n i R e n 500; Piazza 1000; M a o l i Prese 600; F u ­
r i anoi 1100. 

Spese s tampa u l t i m o B o l l e t t i n o (a 12 pag ine ) 
l i r e 65.100, Per cliches ( f o tograne) l i r e 15.450. Per 
spedizione b o l l e t t i n i l i r e 12.000. Tota le l i re 92.450. 
P E R L A T O M B A D I M O N S . S L O N G O ; 

Bee C a m i l l o l i re 1000. 
P E R L ' O R G A N O : 

N . N . l i r e 15.000. 

Parla 
l'Arciprete 

(Continuazione dalla seconda pagina) 

l'unione delle forze si può raggiungere 
Vardua mèta che ci dobbiamo prefìg­
gere. Occorre quindi mettere in dispar­
te i personalismi, le simpatie, le anti­
patie e gli interessi ed agire solo per 
il trionfo delVidea alla quale sentiamo 
di dovere fedelmente servire^ perche in 
essa vediamo la difesa dei sacrosanti 
diritti di Dio e lo strumento del benes­
sere e della pace dell'umanità. 

Perciò bando alle illusioni, i perico­
li che minacciano la nostra fede, i pe­
ricoli che minacciano perfino la cristia­
na civiltà, non solo, ma la stessa civiltà 
umana, sono alle porte. 

Vi ho parlato, o figli diletti di La­
mon, come sempre in nome di Dio, in 
nome di Cristo? in nome della Chiesa, 
e se pensate che quanto vi ho detto non 
è altro che Vaccento dell7uomo di par­
te, o, come dice la gente ignara e cat­
tiva, del politicante, badate che siete 
degli illusi, degli ingannati, dei tradi-
ti7 e lo siete per vostra colpa e a tutto 
vostro gravissimo danno. Ve lo dice e 
ve lo ripete sinceramente il vostro 

ARCIPRETE 
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Scade il mandato 

L'ATTIVITÀ DELL'AMMINISTRAZIONE USCENTE 
Pubblichiamo molto volentieri sulla «Sentinella» 
la lun^a relaziono che i l sigi Sindaco di L a m e n 
h a ietto in Municipio nell 'ultima vertuta del Con. 
sigilo Municipale! 
A conclusione dell'ormai trascorso quadriennio, 
sarà interessante scorrere brevemente l 'ai il vii»!* 
svolta dall 'Amministrazione uscente, per render­
si conio di quanto è staio possibile realizzare: 
u n o s g u a r d o all 'indiétro q u a n d o s t a p e r s c a d e r e 

i l mandato, riesce sempre utile, anche a titolo dì 
indirizzo per gli elettori. 

L a p r e s e n t e lar ave esposizione n a per scopo a i s e g n a l a r e agl i 
a m m i n i s t r a t i i l lavoro c o m p i u t o d u r a n t e i l periodo a m m i n i s t r a t i v o 
193Q-1960. 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e u s c i t a dallo e lez ioni de l 27 maggio. 1956? 

v e n n e c o m p o s t a d i 16 c o n s i g l i e r i d e l l a m a g g i o r a n z a ( D . 0 . ) e 4 d e l l a 
m i n o r a n z a ( P . S . D . I . ) ne l le persone dei S i g n o r i : 

B e e A n t o n i o - S i n d a c o D . C . 
G i o p p G i o v a n n i - A s s . A n z i a n o » 
G a i o G i o v a n n i - Ass . E f f e t t i v o » 
M a l a c a r n e A n t o n i o - A s s . E f f . » 
T o m m a s i n i L u i g i - Ass . E f f , » 
F a e c h i n A n n a - A s s . S u p p l e n t e » 
S o m m a r i v a L u i g i - A s s . S u p p l e n t e » 
G i o p p D e L e n a M a r i a - C o n s i g l i e r e » 
B e e Adolfo A l b i n o - » » 
F a o r o A n t o n i o - » » 
R o n c h i F a u s t o - » » 
M a l a c a r n e V i t t o r e - » » 
C a m p i g o t t o E r n e s t o - » » 
B o t t e g a i G i o r g i o - » » 
T o m m a s i n i G i a c i n t o - » » 
R e s e n t e r r a L u i g i F i e r a c c a - » » 
R e s e n t e r r a L u i g i M o l i n a - » P . S . D . I . 
M e l c h i o r e t t o G i o v a n n i - » » 
F o r l i n R i c c a r d o - » » 
B e e G u g l i e l m o - » » 

. i .cuoi • « '"• 

> MI/ • • * * * V tggJiaJtoJ man «r,.wig... 

L a bella icuola di Pezze. Progettista i l slg. ing. Tostolini di Feltre . 

L ' o p e r a t o d i d e t t a A m m i n i s t r a z i o n e è s tato u n a d e g n a c o n t i ­
n u a z i o n e del le p r e c e d e n t i A m m i n i s t r a z i o n i ed n a operato c o n s e ­
rietà ed o c u l a t e z z a per i l m i g l i o r a m e n t o dei s e r v i z i d i pubbl ico i n ­
teresse . 

I l vaiato p r o g r a m m a dei l a v o r i , ohe cost i tuisce u n g r a n passo 
verso l a s i s t e m a z i o n e d e l l ' i n t e r o C o m u n e , e, u n v a n t o d e l l ' A m m i ­
n i s t r a z i o n e , h a trovato n e i suoi c o m p o n e n t i l ' accordo nel le d e c i s i o ­
n i r i c e v e n d o soddis faz ione per l a r e a l i z z a z i o n e delle opere i n d i ­
s p e n s a b i l i , sent i te ed a u s p i c a t e dag l i a m m i n i s t r a t i , 

I ) SPESE GENERALI : 
I l P a l a z z o M u n i c i p a l e c o m p r e n d e v a n e l l a s u a s t r u t t u r a u n a 

s p a z i o s a s a l a c h e e r a s t a t a c o s t r u i t a p e r accogl iere i C o n s i g l i e r i 
ne l le sedute , m a ©ne per m a n c a n z a d e l l ' a r r e d a m e n t o e r a s e m p r e 
s t a t a u s a t a p e r a l t r i scopi . N e c e s s i t a v a i l r i p r i s t i n o e p e r t a n t o , c o n 
l ' a i u t o d e l l a C o m m i s s i o n e e d i l i z i a , s i è p r o v v e d u t o a s i s t e m a r e 
c o n v e n i e n t e m e n t e l a s a l a s t e s s a sostenendo u n a s p e s a di L . 481.680» 

L e Scuole di Avviamento professionale sono un'al tra ardita realizzazione 
dell 'Amministrazione Comunale. Nella foto si possono vedere i lavori per 
l'ampliamento. I l progetto è dell'ing. Giuliano L i c i n i . 

2) POLIZIA - SANITÀ 7 - IGIENE: 

N o n o s t a n t e gli s forzi c o m p i u t i dal le p r e c e d e n t i A m m i n i s t r a z i o ­
n i , molto e r a r i m a s t o d a f a r e i n questo settore , e a n c o r a molto 
r i m a n e sospeso, P r o c e d e n d o però per g r a d i , secondo le possibilità 
f i n a n z i a r i e offerte d a l b i l a n c i o , c o n l ' a i u t o dello S t a t o , e l a b u o n a 
volontà degli a m m i n i s t r a t i , s i è potuto r i so lvere i s e g u e n t i p r o ­
b l e m i : 
a) Acquedotto S. D o n a t o L . 15,175.184 
0) Acquedotto Moggi e c a m p i g o t t i » 7.283.471 
e) A e q u e d o t t o A r i n a c e n t r o ( a p p a l t . 18-9-1960) » 4.716.529 
d) C o s t r u z i o n e o p e r a di p r e s a acquedotto V a i m i vo la » 1.159.511 
e) F o n t a n a l a v a t o i P i e i » 566.348 
f) E l e t t r o d o t t o C o s t a - P o n t e A r o n » 4.200.000 
g) A g e n z i a posta le e a m b u l a t o r i o A r i n a » 1.776.500 
ìi) L a v a t o i o O l t r a » 263.383 
1) C o s t r u z i o n e v a s c a a l m a c e l l o c o m u n a l e » 101.274 

T O T A L E L . 34.242.200 
Opere prese in considerazione e i cui progetti sono all'esame 

delle S u p e r i o r i Autorità p e r l ' a p p r o v a z i o n e e concess ione c o n t r i ­
buto: 
a) Acquedotto S a l a - Pezze - R u g n a - C o l di Mezzo 

Piei - Ronche L . 31.000.000 
o) Acquedotto G o r n a » 1.148.000 
c) Acquedotto V a l n u v o l a x 1.204.600 

T O T A L E L . 33.252.600 
E ' stato preso in considerazione, per la stesura del progetto, 

c o n i benef ic i d e l l a legge 991, l a costruz ione del l 'acquedotto r u r a l e 
per l a b o r g a t a G e r o n i m o n i . 

3) OPERE PUBBLICHE; 
I l p r e s c e n t e sv i luppo del C o m u n e , l ' aggravio dei 52 c h i l o m e t r i 

di s t r a d e , la necessità di s e m p r e meglio c o m p a r i r e al forestiero, h a 
dato i l v i a a d opere, a l c u n e d i lieve e a l t r e d i g r a v e onere f i n a n ­
z i a r i o , q u a l i : 
C o s t r u z i o n e m u r o d i sostegno a V a l M o l i n a L . 113.100 
C o s t r u z i o n e m u r o di sostegno Val dei M o r t » 92.220 
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T o m b i n o s t r a d a L a m o n - S . D o n a t o • L . 365.000 
A c q u i s t o p a r a c a r r i » 200.000 
S i s t e m a z i o n e ponte e m u r i a V a l de l R e o h » 1.240.067 
R i p a r a z i o n e m a c e l l o » 200.000 
C o s t r u i t o ponte s u l t o r r e n t e V a l Maggiore » 1.985.500 
R i p a r a t o c o n C a n t i e r e , s t r a d a L a m o n - S . D o n a t o 

e P o n t e A r i n a - A r i n a » 7.206.316 
F o g n a t u r a e a s f a l t a t u r a P i a z z e t t e e c u b e t t a t u r a 

v i a R o m a » 4.164.935 
C o s t r u z i o n e m u r o a l l a V a l l i n a * 860.042 
C o s t r u a i o n e g i a r d i n i p u b b l i c i *> 375.000 
A p e r t u r a s t r a d a O i a l n 469.000 
Apertura strada D o n a t o - V a i n u v o i a % 2 2 6 . 0 0 0 

T O T A L E L . 17.497.180 
C o m p l e t a m e n t o rete f o g n a t u r a n e l l ' I n t e r n o d e l l ' a b i ­

tato , i c u i l a y o r i sono in carso p e r u n a s p e s a di L , 3.55Q.Q0Q 
i n o l t r e è s t a t a i n o l t r a t a i s t a n z a a i c o m p e t e n t i o r ­

g a n i p e r i l r i s a n a m e n t o d e l l a b o r g a t a s a l a e 
per s g o m b e r a r e l a f r a n a in località F i o e o h di 
Moggi . 

4} EDILIZIA SCOLASTICA i 
I l c a r a t t e r e f o n d a m e n t a l e d e l l a S c u o l a m o d e r n a è d i o p e r a r e , 

e q u i n d i i n f l u i r e s u tutto i l c a m p o soc ia le , e ciò perchè esso fa 
p a r t e d e l s i s t e m a o r g a n i c o d e l l a Società ed h a i l f ine p r e c i s o di 
porre tutti i cittadini nelle condizioni di affrontare consapevol­
m e n t e , i p r o b l e m i d e l l a v i t a I n d i v i d u a l e ed a s s o c i a t a . E ' p e r questo 
c h e l ' i s t r u z i o n e è d i v e n t a t a oggi u n a necessità d i c o n v i n z i o n e g e n e ­
r a l e , s e n t i t a n e l l a popolazione e p r a t i c a t a d a l l a m a g g i o r a n z a dei 
n o s t r i r a g a z z i d a i 6 a i 14 anni, 

L ' o n e r e sostenuto i n q u e s t a c a t e g o r i a è r i l e v a n t e , b a s t a d a r e 
u n o s g u a r d o a l le spese sostenute t a n t o n e l c a m p o delle o r d i n a r i e 
c o m e n e l c a m p o delle s t r a o r d i n a r i e : 

Scuole Avviamento : 
I s t i t u z i o n e d e l l a S c u o l a c o n iniz io lez ioni a n n o 

sco las t ico 1958-1959 - C o s t r u z i o n e aule L . 4.981.705 
S i s t e m a z i o n e sca le , sottotetto, s t a n z e bidel lo » 781.530 
A c q u i s t o m a t e r i a l e d i d a t t i c o e a r r e d a m e n t o » 1.706.720 
A c q u i s t o t e r r e n o p e r costruz ione p a l e s t r a » 1.470.000 
A m p l i a m e n t o edifìcio es is tente c o n c o n t r i b u t o dello 

S t a t o » 10.000.000 

Scuole Elementari ; 
A c q u i s t o nuove stufe per le aule L , 592.300 
C o s t r u z i o n e S c u o l a a P i a n del V e s t o a completo 

c a r i c o del b i l a n c i o » 3.420.650 
C o s t r u z i o n e S c u o l a a Pezze , c o n C a n t i e r e d i lavoro » 3.300.000 
Sistemasene Scuole S, Donato » 185.QQQ 
A c q u i s t o nuovo a r r e d a m e n t o scolast ico S . D o n a t o » 745.400 
R i a t t a m e n t o Scuole Capoluogo c o n c o n t r i b u t o dello 

Stato - primo s t r a l c i o * 4.499.168 
C o m p l e t a m e n t o r i a t t a m e n t o edifìcio sco last ico de l 

Capoluogo - secondo s t r a l c i o (progetto a p p r o ­
vato e mutuo e c o n t r i b u t i approvati) » 10.389.399 

C e n t r o A d d e s t r a m e n t o P r o f e s s i o n a l e , acquis to s e r ­
r a m e n t i » 200.000 

Inoltre nei 1957, i l bilancio c o m u n a l e s i è a d d o s ­
s a t o l a s p e s a n e c e s s a r i a p e r i l r i s c a l d a m e n t o 
con u n onore di L . 900.000 annue. 

T O T A L E L . 42.271.872 

5) ASSISTENZA E BENEFICENZA PUBBLICA: 
i n questo c a m p o l ' A m m i n i s t r a z i o n e h a f a t t o i l p r i m o p a s s o c h e 

d e v e essere cont inuato ' p e r sopperire a n c h e a l l e a s p e t t a t i v e d e l l a 
f r a z i o n e d i S . Donato: 
C o s t r u z i o n e a m b u l a t o r i o m e d i c o e p e d i a t r i c o i n v i a 

r t e s e n t e r r a , c o n m a n o d 'opera del C e n t r o e m a ­
t e r i a l i a c a r i c o d e l bi lanolo c o m u n a l e p e r L . 1.850.000 

A c q u i s t o a r r e d a m e n t o a m b u l a t o r i » 545.000 
Ambulatorio p e d i a t r i c o i n A r i n a » 363.471 

T O T A L E L . 2.548.471 

p a t t u i t o c o n i p r o p r i e t a r i p e r l a cess ione d e l l ' a r e a n e c e s s a r i a e a d o t ­
t a t a l a de l iberaz ione p e r a l l a c c i a r e g l i a p p a r t a m e n t i a i s e r v i z i p u b ­
b l i c i e s i s t e n t i n e l l a z o n a . 

A soddis faz ione d i c h i vorrà leggere l a p r e s e n t e esposizione, 
r i p o r t i a m o i d a t i dei c o n t i c o n s u n t i v i delle s o m m e a c c e r t a t e : 

E N T R A T E E F F E T T I V E 1 9 5 6 1 9 5 7 1 9 5 8 1 9 5 9 

Rendite patrimoniali 2.229.080 1.821.640 9.429.949 775.188 
Proventi diversi â.4?6.Ôâ4 2.Ôd9.£3d 4.106.336 
Imposte sovrimp. tasse 22.124.646 22.478.017 28.271.896 29.051.295 
Entrate straordinarie 2S.1ÔU44 6.000*815 8.888.592 

T O T A L E 26.404.621 49.977.725 47.710.899 42.821.211 

SPESE E F F E T T I V E 1 9 5 6 1 9 5 7 1 9 5 8 1 9 5 9 

Oneri patrimoniali 929.985 892.625 1.822.744 1.297.178 
Spese generali 11.445.900 15.555.099 15.098.046 14.580.834 
Polizia, Sanità, Igiene 2.555.982 4.277.576 4.285.074 4.796.076 
Sicurezza pubblica 224,910 222,390 222.390 222.390 
Opere pubbliche 2.274.249 2.962.675 2.492.259 2.494.771 
Istruzione pubblica 2.722.127 2.682.516 2.924.926 2.899.921 
Agricoltura 485 495 495 495 
Assistenza e benef. 8.512.288 12.028.920 10.209.105 10.611.857 
Culto 60.000 60.000 280.700 130.000 
Spese str. per lavori 7.499.054 24.654.446 12.506.613 19.024.793 

T O T A L E 37.237.091 63.437.726 50.063.362 56.048.315 

L e spese dei l a v o r i sono s tate e n o r m i , come può essere r i l e v a t o , 
e le possibilità di b i l a n c i o n o n a v r e b b e r o potuto a d e m p i e r e a g l i i m ­
p e g n i se n o n fosse i n t e r v e n u t o lo S t a t o c o n c o n t r i b u t i o a s s u m e n d o 
a t o t a l i sue spese, d iverse opere. 

U n sent i to r i n g r a z i a m e n t o , p r i m a d i c h i u d e r e l a p r e s e n t e r e ­
laz ione , è doveroso r ivolgere a tutte le Autorità P r o r i n c i a l i , p e r 
l 'appoggio p r e s t a t o n e l disbrigo delle m o l t e p r a t i c h e a v a n z a t e , a i 
P a r l a m e n t a r i p e r i l c o s t a n t e i n d i s p e n s a b i l e e frut tuoso i n t e r e s s a ­
m e n t o , a l l a popolazione t u t t a p e r lo spir i to d i c i v i s m o e senso d e ­
m o c r a t i c o . 

U n p l a u s o a n c h e a i c o n s i g l i e r i d e l l a m i n o r a n z a c h e p u r u s a n d o 
i l loro dir i t to d i c r i t i c a h a n n o f a t t i v a m e n t e co l laborato p e r i l b e ­
n e s s e r e e m a g g i o r prest igio del nostro C o m u n e . 

Lamon, li 22 settembre 1960. 

I L S I N D A C O 
Antonio Bee 

6) EDILIZIA POPOLARE • 
E ' s t a t a i n o l t r a t a l a p r a t i c a p e r l a c o s t r u z i o n e i n C o m u n e di 

L a m o n d i n . 6 n u o v i a l loggi I N A - C A S A . L ' A m m i n i s t r a z i o n e h a già 

I l nuovo edificio scolastico -di P i a n dei Vesce. Semplice nella sua lineai 
m a dotato di grandi comodità. I l disegno è del geom. Giovanni Malacarne. 
O r a si sta sistemando anche i l piazzale. I l muro di sostegno è stato già 
completato. 
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Qui radio Emigranti 
Gli Emigranti e le elezioni amministrative 

dagli indizi sin d'ora raccolti, che una grave 
incognita grava sulla partecipazione dei no­
stri emigrati alla tenzone amministrativa, 

Di conseguenza, a parte l'importanza, del 
voto in questo momento, c'è da paventar© 
che i nostri emigrati si diseduchino alla par­
tecipazione della vita democratica del Pae-
§ 5 : danne certamente maggiore del cam­
bio di guardia in questo o quel Comune. 

Da queste colonne un invito, ponderato, 
serio ad essere presenti, sia pure con sacri­
fìcio, alla battaglia amministrativa del 6 no­
vembre, dovere fondamentale per quanti al 
di sopra di ogni particolare posiziono di par­
tito hanno' a cuore gl'interessi della demo­
crazia e l'inserimento in essa sempre più 
vasto dei lavoratori emigrati. 

G. Mr 
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Ripartiamo un articolo dovuto alla 
bella penna di Don Giacomo Morone, 
Missionario degli i tal iani di Winter-
thur, comparso su « C O L L E G A M E N ­
T I », i l giornale a c u i o g n i e m i g r a n t e 
dovrebbe essere abbonato. 

La macchina elettorale e ormai in movi­
mento in tutta Italia : qualche coso — se 
non altro attraverso il resoconto dei giorna­
li — trapela anche in mezzo agli emigrati, 
tanto da divenire il tema del gisrns. Pro­
grammi di massima de! singoli partiti; ma­
novre di convergenze, ricerche e rifiuti di 
alleanze, liste di candidati^.. 
> Tutto un mondo si agita, si surriscalda m 
una stagione che climaticamente va raffred­
dandosi. 

Si delinea all'orizzonte una campagna am­
ministrativa che ha tutta l'aria di tradursi in 
campagna politica : non mancheranno, per 
una serie di errori e di circostanze, molte 
volte evitabili, degli spunti politici che gli 
interèssi dèi partiti — soprattutto quelli del­
l'opposizione — cercheranno di sviluppare 
in dimensioni eccessive a quelle legittime. 
Assisteremo, ora soprattutto che è quasi cer­
ta l'entrata in lizza della televisione, ad una 
montatura colossale ; sino al 6 novembre sa­
ranno l'affare del giorno. 

Va tuttavia rilevato che una sempre più 
vasta parte dell'elettorato non sia più tanto 
sensibile agli appassionati dibattiti politici 
del dopoguerra : in se stessa questa caren­
za è un male che denota indebolimento del 
metodo democratico, ma in questa partico­
lare contingenza, potrà giocare una carta in 
favore della spoliticizzazione delle «ammi­
nistrative». 

Ma anche qui a danno dei partiti gover­
nativi, perchè impreparati a rimontare, nel­
l'ambito dei loro abituali sostenitori, questa 
crisi di apatia e disinteresse. 

E' una constatazione amara, dopo quin­
dici anni di democrazia, ma chi sa che la le­
zione già salutare per incrementare e tenere 
costantemente a fuoco i rapporti diretti tra 
amministratori e singoli cittadini, 

E' fuori d'ogni dubbio però che per il cit­
tadino che vive in territorio metropolitano, 
le amministrative siano la competizione che 
più li interessa, se non addirittura Tunica ; 
eia porche può seguirne con maggiore co­
gnizione di causa i dibattiti, sia perchè può 
giudicare personalmente, per sua esperien­
za, il valore degli uomini concorrenti, sia 
perchè sano in ballo i suoi interessi imme­
diati. 

L'emigrato, questo apolide sia pur con 
passaporto regolare, come reagirà? 

Si sentirà ancora creditore e debitore del 
pròprio comune, della provincia, quando da 
anni vive fuori, in un ambiente, dove per 
farsi localizzare, è costretto a saltare di sa­
na pianta il nome del paese, sfiorare il ca­
poluogo di provincia e talvolta persino di 
regione per accontentarsi di diro, «-Italiano 
del nord e del sud»? 

Obiettivamente da fedeli registratori del­
l'opinion© pubblica, dobbiamo ammettere, 

L a presunzione e l'ignoranza dei carrieristi po­
litici comunisti ha dimenticato la storia e cre­
dè per «erto che i l Signore Iddio si possa soppri­
mere come §ono §tati soppressi, dai criminali co­
munisti di turno, milioni di uomini, di statisti, 
di intellettuali, di educatori, di sacerdoti, di pro­
fessionisti, di lavoratori. U n a palata di terra so­
pra e non se ne parla più. Non sanno che Ne­
rone, ironico e crudele, duemila anni fa sapeva 
escogitare sadicamente le torture più atroci e le 
morti più barbare per gli araldi di Cristo, cre­
dendo di cancellare Dio nei corpi dei suoi Mar­
t ir i . Anche per Nerone i l Signore Iddio era in 
«disgrazia» quando ardevano i corpi dei cristia­
ni lungo i viali dei giardini imperiali . M a anche 
Nerone è passato, e passato è l'Impero e passati 
sono i popoli e i regni. 

Non sanno i poveretti, tatuati con falce e mar­
tello, che Dio non passai è padrone del tempo 
e dei popoli, ed è padrone anche dei disgraziati 
che lo combattono e lo perseguitano... 

I signori scapoli autentici sono, per forza del­
la loro stéssa costituzione che li conduce al celi­
bato, degli egoisti; l'egoismo è una delle natu­
ral i conseguenze del celibato essenziale. 

L o scapolo di cui parliamo, abbraccia una so­
litudine ben diversa da quella del religioso che 
non h a u n a famiglia sua, perchè la sua voca­
zione e la sua missione gliene danno a decine, 
e rimane volontariamente solo per potersi più 
facilmente e totalmente dedicare agli altri . E d 
ecco, in tal caso, sì tratta di un celibato santo, 
dal quale è eseluso ogni forma dì egoismo. 

M a i l vero scapolo è un egoista proprio perchè 
non vuole occuparsi di nessuno, non vuol divi^ 
dere con altri i l pane della sua mensa e dimi­
nuire momentaneamente le proprie totali como­
dità: è anche un rinunciatario di fronte alle lot­
te della v i ta che non vuol affrontare per la di­
fesa di alcuno. 

...Meglio gli errori di coloro che alla vita e al­
l'amore h a n saputo tuttavia donare, che la con­
trollata egoìstica saggezza di coloro che, i n of­
fesa alla vita e all'amore, non hanno in fondo 
dato nul la . 

M a l a v i ta si vendica e li lascia soli, con la 
bocca a m a r a ! 

Insieme agli «Sputniohsv e ai vari missili inter­
planetari , è stato lanciato da Mosca anche il..» 
«Compagno ateo». 

Mentre i primi dovrebbero abbagliare i l mondo 
e fargli credere che ormai i l comunismo è i l so­
lo Dio cui si deve credere, i l secondo, cioè i l ma­
nuale de «IL C O M P A G N O ATEO» avrebbe i l 
compito di commentare la nuova religione co­
munista, fondata sul . . . nulla e sulla negazione 
dell'esistenza di Budda, di Mose e di Gesù C r i ­
sto! 

Non sappiamo proprio renderci conto come 
Dante, Manzoni e Guglielmo Marconi siano sta­
ti così imbecilli e degli ingenui a credere a l la 
divinità e dottrina di Gesù Cristo ! 

Francamente , comincio a non capirci più nul» 
l a . 

O ci si décide ad inventare un 'al tra espressio­
ne o si rimane a bocca chiusa perchè, fino a ie­
ri si parlava di «guerra dei nervi»» poi è spun­
tata fuori la . . . «guerra fredda». 

Mi domando: «Che razza di guerra è questa 
che si combatte oggi tra i vari Capi di S t a t o : 
ridono, sorridono a più non posso. Anche K r u ~ 
scev ha finito per abbandonare la grinta severa 
e va in giro a regalare sorrisi e caramelle ! 

Perchè ridono? C i pigliano in giro o hanno vo­
glia di scherzare. 

Non so, ma questi sorrisi a prezzi irrisori . . . m i 
Cominciano a far paura. 

Tempo fa. davanti a l tribunale di Palermo fu 
condotto un figuro sui diciotto anni imputalo di 
furto e di tentato omicidio. Dopo l'interrogato­
rio, i l presidente domandò in tono paterno a l ­
l'imputato : 

— D a quando avete abbandonato la via del­
l 'onestà? 

— D a quando non ebbi più rispetto p e r m ì o 
padre. 

— E quando fu che cominciaste a non avere 
più rispetto per lui? 

— L a prima volta che l'udii a bestemmiare. 
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I N C A S A N O S T R A 

CATECHISMO! CATECHISMO! 
( ( 'Din, don , aan! 
èuona lieto \l campanili,, ÌÌ, 
Canzone del Festival 19S3? 
Slj ma canzone squillante od insistente che 

ÌL campanile di S. Pietro la domenica 2 ottóbre 
ha lanciato ai fanciulli della Parrocchia per la 
apertura dell'ANNO CATECHISTICO, 

Oltre 5Q0 alunni si sono raccolti nella nostra 
Della Chiesa, accompagnati da quattro catechi­
sti, trentà^uattro catechista) divisi in veni'otto 
sezioni e classi. 

Uno Stupendo giardino di anime circondava 
Vallare ed ascoltava la parola dell'Arciprete che 
dava direttive e programmi per il nuovo anno. 

PÒI sono andati nelle loro aule ed hanno ini­
ziato così, sotto lo sguardo e il patrocinio della 
Vèrgine Santa, le nuove fatiche catechistiche. 

Poi sono ritornati alle loro case con i migliòri 
propositi: frequentare con assiduità la scuola di 
Dottrina, studiare con impegno il catechismo e 
renderlo vivo col quaderno di religione, usare più 
educazione, obbedienza è rispetto verso i cate­
chisti, il sacrificio e la buona volontà dei quali 
purtroppo, non sono apprezzati da molte fami» 
glie. 

Molti ancora non si sono iscritti, qualche altro 
si è iscritto, ma non si è presentato alle lezioni, 
qualche altro si è permesso di portare all'ora di 
dottrina un tipico esempio di monelleria... 

A qualche buona mammina non ha garbato la 
severità dell'Arciprete e dei Rev.d\ Cappellani, 
<d ha manifestato i suoi più vivi risentimenti... 

Neanche dirlo, che tale gesto avrebbe meritato 
di essere appeso all'album delle porte di chiesa 
per visione alla popolazione, quale indice di er­
rata educazione nel campo religioso verso i figli 
€ di completo svuotamento in cuori e oosoiense 
di genitori che riducono il proprio dovere e re­
sponsabilità unicamente ad impinguare ed in­
gessare U loro orlature, privandole invece delle 
grandezze dello spirito. 

D'altra parte, ho pensato che era tempo spre­
cato avvertire coloro che per il passato, con un 
sorrisetto malizioso, sembravano rispondermi: 
«Ho altro da fare e da pensare...)). 

NUOVO ANNO SCOLASTICO 
La sempre suggestiva cerimonia dell'inaugura­

zione dell'anno scolastico, si è ripetuta felice­
mente anche quest'anno nella solita atmosfera 
di allegria generale in una giornata quasi prb 
maverile. Dopo la cerimonia religiosa avvenuta 
nella nuova Chiesa, gli alunni, sia delle elemen­
tari che dell'avviamento, si sono portati nelle lo­
to scuole, I vecchi compagni si sono ritrovati ed 
i nuovi alunni hanno cercato di fare apparire 
meno Impacciata e dubbiosa la loro caratteristi­
ca espressione di,,» novizi! 

Sìa le maestre che i professori della scuola 
di avviamento hanno accolto gli allievi con cor* 
diali, incoraggianti sorrisi ed hanno trovato per 
tutti parole adatte al particolare momento; so­
prattutto parole di incoraggiamento per i più 
piccoli che, entrando per la prima volta a far 
parte della grande famiglia scolastica, manife­
stavano qualche timore, 

Abbiamo constatato con vero piacere che la 
popolazione scolastica è in continuo aumento 

specie alla scuola di avviamento. Ciò sta a di' 
mostrare che il bisogno di una migliòre e più 
completa istruzÌQne è sentito nelle famiglie dei 
nostri contadini ed operai in misura maggiore 
che non nel passato, 

Anche da queste colonne rinnoviamo a tutto 
il corpo insegnante ed agli alunni l'augurio di un 
proficuo lavoro nel nuovo anno scolastico, 

u HA SCELTO LA PARTE MIGLIORE... » 
Se nei campo maschile ci sono tanti fiori ira-

piantati nella serra del Seminario, non manca' 

Cinque generazioni ! 

Non tutti possono avere 

questa grazia. Ma la 

nonna Malanni di Pez­

ze, sì! 

no tra le file della Gioventù Femminile dì A2io-
ne Cattolica altri fiori non meno profumati. 

Proprio il 2<L settembre, la giovane Potetti Ca­
milla di Guglielmo, dava l'addio al mondo per 
entrare in religione come postulante tra le Suo­
re di Maria Bambina nel Seminario Missionario 
di Bergamo. 

Dopo una trepida attesa, il Signore faceva pa­
lese la sua chiamata a seguirLo, tra le vergini 
predilette, assicurandola come un giorno Maria, 
sorella di Lazzaro, ohe a preferenza di Marta 
dedita alle occupazioni del secolo, aveva scelto 
la parte migliore che non le sarà tolta in eterno, 
avendo pensato di seguire Lui, lo Sposo Divino, 
e a Lui \nteràtt\4nte consacrarsi per sempre. 

Accompagniamo con fervida preghiera questa 
parrocchiano perchè il suo olocausto a Dio sia 
sempre più degno ed accetto, e possa servirlo con 
l'entusiasmo degli anni giovanili, con trasporto 
e generosità, assicurati che il Signore ripagherà 
del cento per uno, quello a cui per Suo amore ha 
rinunciato sulla terra. 

Le giovani soprattutto imparino ad apprezza-
re l'eccellenza e superiorità dello stato religioso 
a qualsiasi altro; e i genitori si sentano altamen-
te onorati della preferenza del Signore che sce­
glie dalla propria famiglia un figlio per depu­
tarlo al suo servizio. 

LA SCUOLA DI LAVORO 

diretta dalle Suore dell'istituto, è frequentata 
soltanto da circa una decina di ragazze. Potreb­
bero essere molto e molto di più. 

Genitori, preoccupatevi perchè tutte le vostre 
figliuole abbiano da imparare un po' dì cucito. 
Sarà loro tanto utile oggi e specialmente doma­
ni, quando fossero chiamate a formare una fa­
miglia. 

Anchs i miopi si accorgono che in certe famì­

glie a sono delle donne dalle «mani d'oron, cioè 
capaci di fare un po' di tutto ed in certe altre 
famiglie invece ci sono delle donne che devono 
ricorrere all'aiuto di terze persone anche per..,, 
staccare un bottone)) e stirare un paio di cal­
zoni!», 

LEZIONI DI RELIGIONE 

Ogni martedì alle ore 2 ci sarà la lezione di 
dottrina per le donne, nella sala riscaldata del­
l'Asilo, Devo dare una lode alle brave e buone 
spose che nonostante i lavori e le preoccupa­
zioni della famiglia, vengono a sentire la spie­
gazione e ad imparare la dottrina. Siate perse­
veranti; non è tempo perduto quello impiegato 
per ascoltare una lezione di catechismo, perchè 
essa porterà senz'altro vantaggi morati ed an» 
che materiali a voi, alla vostra famiglia, alla 
Parrocchia, 

Ogni domenica, alle ore 10,30, per le giovanis­
sime, ?d ogni venerdì sera alle ore 7, per le al­
tre, all'Asilo, la lezione di catechismo per le gio­
vani. Finora abbiamo visto soltanto le «nostre», 
quelle cioè iscritte all'Azione Cattolica. Sanno 
che le porte sono aperte per tutte, ma tante 
giovani preferiscono disertare la dottrina e ve­
nire poi nell'Ufficio Parrocchiale a fare «scene 
muten e figure,,, sbarbine)) quando si mettono 
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in pubblicazione di matrimonio e devono soste­
nere quel po' di esame di dottrina davanti al 
Parroco. 

Questione naturalmente di gusti. 
Ogni venerdì, alle ore 7.30, nella sala del Ritrovo 
sotto il Duomo, don Domenico terrà la lezione 
di catechismo per i giovani tutti indistintamen­
te, mentre il giovedì sera, alle ore 7.30, terrà la 
stessa lezione ai giovani dai 11 ai 15 anni. 

Don Carlo, invece terrà la lesione di dottrina 
agli uomini tutti ì mercoledì sera alle ore 7.30, 
nella solita salettai 

AZIONE C A T T O L I C A 

Con il mese di ottobre, sono state riprese le 
attività nei diversi rami dell'Azione cattolica. 
Qualche cosa era stato latto anche durante 
Vestal?) ma con ritmo più lento, adatto alle par­
ticolari condizioni della stagione* 

Ora bisogna intensificare il lavoro. Raccoman-
do perciò a tutti gli iscritti 41 compiere con il 
massimo impegno il proprio dovere. Frequenta-, 
ré con assiduità le adunanze ed il corso di cul­
tura religiosa, i Ss, Sacramenti che sono come 
il termometro del fervore delle Associazioni, fa-
re opera di apostolato, chiamando nelle fiié d* 
questo pacifico esercito di Cristo Re molte altre 
persone. 

In particolare ricordo l'impegno di rinnovare 
la tessera che importa l'abbonamento al gior­
nale, H versamento del denaro deve essere fat­
to entro novembre per poter avere la tessera l'R 
dicembre, festa dell'immacolata. 

Raccomando ai genitori cristiani di far iscrive­
re volentieri ì loro figliuoli e le loro figliuole in 
questa Associazione che ha l'unico scopo di edu­
carli alla virtù e di prepararli ad affrontare vit­
toriosamente le battaglie della vita. 

AL NOSTRO ASILO 
/ bambini che frequentano l'Asilo sono pochi, 

troppo pochi. Certe mamme non hanno ancora 
capito il bene che fa ai loro bambini la cura che 
essi ricevono all'Asilo dalle brave Suore che de-
Aiòfinò la loro òpera nella loro educamene e qua­
le vantaggio ne riportano quelli che hanno fre­
quentato l'Asilo quando comincieranno ad an­
dare alla scuola comunale. Tanti bambini vivono 
sempre attaccati alle gonelle della mamma e so­
no come dei piccoli selvatici. A scuola, quando 
sarà Vora, faranno fatica ad abituarli ad anda­
re, saranno non solo impacciati, ma anche si 
richiederà molta fatica dalle insegnanti a sgrez-
zarli un pochino e ad abituarli alla disciplina. 

Certo alVAsìlo non ci potrà essere la perfezione 
in tutte le cose! 

E dove si potrebbe trovare? 
Credo però di non esagerare dicendo che i 

bambini, sotto tutti gli aspetti, stiano meglio 
all'Asilo e siano meglio trattati che non nella 
quasi totalità delle famiglie. 

Credetelo mamme, e credete pure che non fac­
ciamo i nostri interessi, ma i vostri! 

N O T E T R I S T I 

Due grandi lutti che hanno gettato nello stra­
nio piti profondo due famiglie, hanno funestato 
in questo mese la nostra Parrocchia. 

Dopo cinque giorni di inaudite sofferenze, a 
seguito di una infezione tetanica, la forte fibra 
del detenne ARMANDO BERTOCCHI non ha 
saputo resistere ed ha dovuto soccombere tra il 
pianto sconsolato dei giovani genitori. I suoi fu­
nerali, nonostante il cattivo tempo, riuscirono 
un trionfo di fiori e di fanciulli. E i genitori, 
confortati da questa plebiscitaria manifestazio­
ne, anche da queste colonne ringraziano quanti 

sono stati loro vicini, con l'aiuto finanziario e 
con la parola di conforto, in un momento così 
triste e doloroso. 

Quasi improvvisamente è mancata all'affetto 
dei suoi cari, la buona e giovane mamma CATE­
RINA DORIGATO, consorte del noto commer­
ciante Umberto Gaio Bellosso. Proprio mentre 
stava preparandosi (come il solito) per recarsi in 
chiesa ed assistere alla S, Messa vespertina del­
la domenica, per esprimere anche pubblicamene 
te quella fede che le ardeva forte nel cuore, la 
sorprese un attacco cardiaco. Fu portata urgen-
temente all'Ospedale, ma ormai non c'era più 
nulla da fare. Il Signore aveva già stabilito di 
chiamarla per darle il premio spettante alle spo­
se tutte dedite al lavoro, alla famiglia e alla 
religione. 

Ai suoi funerali} il Duomo era quasi incapace 
di contenere la folla, segno evidentissimo di 
quanto affetto era circondata in paese la cara 
defunta, 

Anche da queste colonne rinnoviamo alle fa-
mifflie desolate le nostre cristiane condoglian2e. 

PROGETTI 

Molto si è fatto e si farà prossimamente per 
la nuova Chiesa; ma c'è anche il campanile a 
cui pensare e provvedere. E' lì, poverino, che at­
tende una... mano. 

Ma c'è anche dell'altro. Da quando io sono ve­
nuto in Parrocchia, non ho ancora sentito l'oro­
logio del campanile di S. Pietro battere le ore... 
So che lassù esiste l'orologio, che, se non riesce 
più a fare il suo... mestiere perchè in.,<. pensione, 
è un'altra cosa. Certo non è un onore per una 
Parrocchia così grande, con un campanile in una 
così bella posizione, non sentire battere l'orolo­
gio, ne un vantaggio per i cittadini, specie quan­
do si trovano intenti ai lavori della campagna 
0 montagna e possono regolarsi al battito delle 
ore, 

Non basta. Il nostro indefesso Piero sacresta­
no, dopo laborioso e benemerito servizio, comin­
cia a sentire il peso degli anni, anche se tale 
peso sta su da sè; tuttavia le forze accennano 
a declinare, aiutanti volonterosi non sì trovano 
facilmente, la strada è lunga e faticosa per ac­
cedere lassù più volte al giorno. Non si potrebbe 
allora installare l'impianto per suonarle elettri­
camente? Il suono viene assicurato perfetto co­
me se tirate a mano, 

Lanciò la proposta da tempo accarezzata, la­
sciando poi ai capi-famiglia la decisione. 

CHI L'HA VISTO? 
Tutta la popolazione è tuttora con il cuore 

sospeso. Da circa un mese non si hanno più no­
tizie di Antonio Bee fu Giobatta di via Resen-
terra. 

Partiva da casa il 12 settembre e raggiungeva 
la località Bellotti, a nord del Coppolo. Lasciava 
1 Bellotti il mattino seguente, dicendo che ritor­
nava ci casa, ed invece prendeva la via della 
montagna. Da quel giorno non si ebbe più alcu­
na notizia. Per qualche giorno la famiglia non 
si allarmò. Era infatti solito fare il suo giro in 
cerca di funghi e alla caccia di caprioli, assen­
tandosi più giorni, Seguirono le giornate di piog-
gie torrenziali; allora i familiari ne dettero l'al­
larme. 

Subito squadre di volontari sì diedero a perlu­
strare la zona coadiuvate dalle autorità locali, 
dai carabinieri, dalla Forestale e dagli alpini di 
Feltre. Si trovarono le traccie per oltre due ore 
di cammino: rami spezzati, erba calpestata, sem­
pre a nord del Coppolo, sotto la Tonarezza, nel 
Comune di Cinte, Sotto un sasso venne trovato 

lo zaino, contenente un pezzo di catena, una 
piccola carucola, la giacca e qualche scatola di 
carne... poi più nulla. La zona circostante ven­
ne perlustrata palmo a palmo; più oltre nessuna 
traccia. f 

Varie sono le ipotesi. Che le acque torrenziali 
lo abbiano travolto e trasportato a valle, o che 
sia caduto in qualche voragine, oppure che abbia 
proseguito il cammino e che ora possa essere 
ospite in qualche casolare montano del Tren­
tino. 

Antonio Bee ha 63 anni, nato a Lamon il 14 
giugno 1897. E' un grande appassionato della 
montagna ed ha una resistenza non comune, 
tanto da essere soprannominato «Pai de ferri; 
di capelli grigi, occhi grigi, baffi pure grigi e 
statura di un uomo normale. 

Le squadre di volontari ancora continuano a 
battere la zona, in compagnia del figlio che da 
venti giorni sale quasi quotidianamente la mon­
tagna con l'animo straziato e con nel cuore la 
speranza di poter almeno trovare i resti del suo 
caro papà, così crudelmente rapito, 

I VILLEGGIANTI 

col settembre sono ripartiti per le loro abitazio­
ni dopo di aver respirato la salutare aria di La­
mon, Sono stati però pochi in confronto degli al­
tri anni. E' stato il tempo piovoso? Hanno pre­
ferito altri e nuovi ambienti? Certo chi va in 
villeggiatura, oggi, non si adatta più ad abitare 
in appartamenti che non abbiano quelle como­
dità che sono entrate ormai nell'esigenza gene­
rale. Alberghi e privati quindi, se vogliono avere 
degli ospiti devono attrezzarsi convenientemen­
te, camminare coi tempi o rinunciare ai vantag­
gi del turismo. 

Tra i villeggianti che abbiamo veduto, ne ab­
biamo conosciuti di molto buoni che hanno da' 
lo dei punti ai nostri parrocchiani; altri invece 
hanno lasciato a desiderare. Gli ospitanti non 
sempre hanno saputo influire sulla condotta di 
alcuni, che forse, si aspettavano sentirsi dire 
una buona parola. 

Ma purtroppo, spesso, l'interesse chiude la 
bocca ! 

L a statistica Parrocchiale al prossimo numero. 
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